
    
      [image: Cover]
    

  



Marcello Colozzo

Degeometrizzando eternamente

Una recensione visionaria dell’opera di Antonio De Nardis








                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
ISBN: 9788893456722		

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        Inizio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    


  



  

    


  



  

    
[image: immagine 1]
  






  
A guardarla sembrava
reale. Il suo corpo abbronzato trasudava bellezza da ogni singolo,
infinitesimo, pixel. I capelli scuri, gli occhi nerissimi - quasi
feroci - richiamavano i profondi abissi dell'oceano delle
passioni.


Nella mia mente la sua era una
presenza tangibile, quasi corporea. Miliardi di neuroni con la
complicità delle sinapsi, ricreavano compulsivamente
quell'immagine. Ma era solo un'immagine e nulla di più. Un fantasma
che si agitava nel Nulla, prendendo forma nel mio campo di
interazione psichica. Distruggerla era impossibile. Identificandomi
con essa, per rimuoverla avrei dovuto distruggere me stesso.
Chiamalo suicidio. Ma così facendo, avrei fatto il suo gioco. Un
gioco perverso che gli orientali chiamano Maya e i cristiani,
Inferno.

Il fantasma mi seguiva ovunque,
per strada e nei bar. Nei ristoranti. Un giorno lo incontrai
persino nel supermercato; nell'occasione mi aiutò nel fare la
spesa. Per la disperazione divenni uno scrittore. Nei miei romanzi
il fantasma si chiamava Marika. L'ispirazione nasceva in modo
bizzarro. Ma era solo lo spettro che vomitava idee, realizzando la
sua lugubre esistenza. Vista in un altro modo, ero io che davo vita
al fantasma. Strana simbiosi. Non avevo più una vita reale. Vivevo
nei miei racconti, proprio come il fantasma. Vagavo come uno
spettro alla disperata ricerca di una identità perduta. Entravo ed
uscivo dalle trame dei romanzi, sdoppiandomi con il mio alter ego.
Cavalcavo un racconto per poi iniziarne un altro. Avevo bisogno di
spazio vitale e al contempo, il fantasma mi forniva le idee che
componevano le trame e le storie fantastiche, al limite
dell'assurdo.

Tre trilogie di racconti videro
la luce in un tempo relativamente breve. 

Seguirono altri quattro
racconti.

All'improvviso le idee sparirono.
Quella fantastica immagine di donna si era dissolta come neve al
sole, trasducendo tutta la sua incantevole bellezza in un cumulo di
spazzatura virtuale.

E il fanstasma tacque per
sempre.

Ma “per sempre” non è per sempre…
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